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In una civiltà ormai
pervasadalconsumi-

smo,anchelafestadella
donna non è esente, as-
sieme alla gran parte
delle ricorrenze, da ma-
nifestazioni e abitudini
che poco hanno da spar-
tireconilsignificatoche
questa festa ha avuto o
dovrebbe avere. Ridotta
a semplice occasione di
uscita tra donne, vestita
spesso di trasgressioni,
a volte di dubbio gusto,
che in genere imitano
abitudini storicamente
concesse all’uomo, la fe-
sta della donna viene in
questo modo trasforma-
tainunafestasuperficia-
le e priva di significato,
che tende a essere sem-
pre più rifiutata dalle
stesse donne.

Io credo che la festa
della donna, intesa nel
suo storico significato,
debba continuare a esi-
stere.
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T anto più oggi, in un mondo in
cui i problemi delle donne e i

valoridi cui sono portatrici sonoan-
coralontanidall’esserepienamente
riconosciuti. La festa della donna,
anzi, non soltanto dovrebbe conti-
nuare a esistere, ma dovrebbe an-
che vestirsi di significati nuovi.

Ogni festa, per sua natura, segna
unaricorrenza.Nelleciviltàantiche
le ricorrenze celebravano i momen-
ti importanti per la comunità: cele-
brazioni legate al culto, a eventi so-
lenni,aricordidieventifelicioterri-
bili.La dimensione della festa stori-
camente è quindi la dimensione del
ricordoe ancheladimensionedella
memoria. In questo senso, dedicare
una giornata alla donna significa ri-
cordare che è sempre necessario ri-
flettere sui problemi fondamentali
delnostroviveresocialeequindiso-
prattutto sul ruolo della donna. So-
prattutto perché in questo nostro

tempoimieiocchi,cheviderodagio-
vaniilSessantotto,percepisconoog-
gi minore impegno. La festa della
donna dovrebbe dunque essere un
momento di riflessione soprattutto
etica sul ruolo della donna non solo
nella famiglia, ma soprattutto nella
società.

Sotto questo profilo la festa della
donna è un’occasione importante.
Storicamente il ruolo delle donne è
sempre stato oscurato da quello de-
gli uomini. Le donne della storia
hannoquasisempre firmatoanome
dei loro padri o mariti e ancora, in
tempi recenti, l’astronoma Jocelyn
Bell-Burnell scoprì la prima pulsar,
ma il Nobel andò al suo professore,
Anthony Hewish.

Dapartedelledonnemipiacereb-
be che la festa fosse percepita come
occasionediriconoscimentodelpro-
prio impegno nella società, renden-
dole consapevoli del loro ruolo fon-
damentale nella gestione di quel
mondochedovrannopassareallege-
nerazionifuture.Inquestoparticola-
re momento in cui il dibattito politi-

cocominciaafarsiacceso,congran-
de soddisfazione ricevo numerose
le telefonate di amichee conoscenti
che mi domandano timidamente un
parere sull’opportunità di mettersi
ingiocoinprimapersonaeioleinco-
raggio con gioia. Quanto alle quote
rosa, è triste che ce ne sia bisogno.
Ma, d’altra parte, esse rappresenta-
no almeno, comunque, una strada.
Non dimentichiamo che nella civile
Svezialequoterosasonostateintro-
dotte d’obbligo perfino nei consigli
di amministrazione.

Personalmente, dunque, ritengo
chelafestadelladonnadovrebbees-
sere, per le donne, l’occasione per
rinnovare l’impegno etico verso il
mondo;pergliuomini,l’occasionedi
riconoscerefinalmentecheledonne
devonoesercitareunruolopienonel-
la politica e nell’economia.

Vorrei concludere con un augu-
rio: che la festa della donna possa
diventare un progetto di collabora-
zione tra “le due metà del cielo”.

prorettore dell’Università
degli studi di Udine
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